
PROPOSTA DI
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 454 / 2018

TERZO SETTORE - AREA TECNICA
SERVIZIO URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA

OGGETTO: URB-VARIANTE AGLI STRUMENTI URBANISTICI DEL COMUNE DI 
CODIGORO PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVA LINEA ELETTRICA AEREA A 132 
KV E CABINA UTENTE A 132/15 KV PER L'ALLACCIAMENTO DELLO 
STABILIMENTO KASTAMONU ITALIA SRL, IN LOCALITA' POMPOSA, COMUNE DI 
CODIGORO (FE)-APPROVAZIONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che

in  data  10.01.2018  la  SOCIETÀ BRULLI  SERVICE  SRL,  che  opera  in  quanto 
azienda elettrica parte del gruppo Brulli,  concessionario dell'attività di  pubblico servizio 
elettrico  (Dlgs  79/1999),  ha  presentato  domanda  agli  enti  competenti  per  ottenere 
l'autorizzazione ex LR 10/93 per la realizzazione di linea elettrica aerea a 132 kv e cabina 
utente a 132/15 kv in localita' Pomposa del comune di Codigoro. per l'allacciamento dello 
stabilimento Kastamonu italia srl. Codice tracciabilità Terna CP 201800003;

in  data 12/01/2018,  ARPAE SAC FE, quale  autorità  competente ha attivato la 
conferenza dei servizi in modalità asincrona ex art. 14-bis della L 241/1990 e s.m.i.

con nota prot. 1992 del 26/01/2018 il comune di Codigoro  ha inoltrando la propria  
richiesta integrazioni,  evidenziando tra l'altro che :

l'intervento comporta variante agli strumenti urbanistici vigenti, pertanto il proponete  
dovrà produrre gli elaborati grafici di localizzazione sulle tavole urbanistiche interessate e  
le tavole sostitutive corrispondenti. Nella fattispecie sono interessate le tavole nn. 17 e 23  
del PSC e le Tavv T3 e T4 del RUE ( già sostituite a seguito della approvazione delle VAR  
POC Snam);

vista la nuova legge urbanistica regionale n. 24/2017, si considera che la variante  
in oggetto sia ammissibile ai sensi dell'art. 4 co 4, in quanto variante specifica sia sotto il  
profilo tematico che localizzativo;

in relazione alla variante urbanistica si  ritiene che il  proponente debba produrre  
anche un “documento di valsat” avente i contenuti indicati nell'art. 18 e seguenti della LR  
24/2017;

Sotto  il  profilo  edilizio  si  considera  che,  l'autorizzazione  ex  L  10/1993  non  
comprende il titolo edilizio, pertanto il proponente dovrà presentare successiva istanza di  
Autorizzazione unica ex DPR 160/2010 (SUAP) con valore di permesso di costruire ex art.  



17-19 della LR 15/2013 (corrispondenti agli artt. 10-15 del DPR 380/2001);

ARPAE SAC FE,  ha  provveduto  alla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione Emilia-Romagna Parte Seconda n.  19 del  24/01/2018,  dell'avviso di  deposito 
dell'istanza dando atto che:

la  società  richiedente  ha  chiesta  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  urgenza  ed 
inamovibilità delle opere, ai sensi dell'art. 14 bis della LR 10/93 e dell'art. 56 Ter del DPR 
327/2001 ed ha depositato il piano particellare di esproprio;

il  provvedimento  autorizzatorio  comporta  variante  agli  strumenti  urbanistici  del 
Comune di Codigoro;

la linea elettrica interesserà le particelle catastali  del Comune di Codigoro fg 59 
mappali 21,22,32,60,189 e g 60 mappale 61;

gli originali della domanda ed i documenti allegati saranno depositati presso Arpae 
sac fe per 20 gg dalla pubblicazione sul  BURERT dell'avviso  e nei  successivi  40 gg 
chiunque ne abbia interesse può presentare osservazioni;

il procedimento per il rilascio dell'autorizzazione si concluderà entro 180 gg dalla 
stessa pubblicazione; 

il comune di Codigoro ha provveduto alla pubblicazione al proprio albo dello stesso 
avviso dal 24/01/2018 al 13/02/2018;

 la  SOCIETÀ BRULLI SERVICE SRL ha provveduto a integrare la documentazione 
richiesta dal Comune di Codigoro in data 09/02/2018 (acquisita da ARPAE SAC FE con 
PGFE  da  2018/1668  e  2018/1676)  e  quella  richiesta  dal  SSA ARPAE  FE  in  data 
22/02/2018 (acquisita ARPAE SAC FE  con PGFE 2018/2241);

la  documentazione completa  di  planimetrie  così  come integrata  dalla  SOCIETÀ 
BRULLI SERVICE SRL è stata pubblicata sul sito di ARPAE in data 26/02/2018;

gli  elaborati  componenti  il  progetto  sono  quelli  di  cui  all'elenco  allegato  A alla 
presenta, tra i quali si evidenziano gli elaborati inerenti la variante urbanistica di seguito 
elencati,:

H2061B01 inquadramento sul PSC T17;

H2061B03 tavola sostitutiva del PSC T17 ;

H2061B02 inquadramento sul  PSC T23 ;

H2061B04  tavola sostitutiva del PSC T23 ;

H2068A01 inquadramento sul RUE T3 ;

H2068A03  tavola sostitutiva del RUE T3 ;

H2068A02 inquadramento sul RUE T4 ;

H2068A04  tavola sostitutiva del RUE T4 ;

H2066A documento di VALSAT;



H2064A elenco ditte espropriande;

H2065A piano particellare;

in data 03/03/2018 prot. 4543 è pervenuta una osservazione da parte del tecnico 
incaricato  dalla  proprietà  della  particella  61  del  fg  60,  che  chiedeva  chiarimenti  sulla 
servitù proposta, a suo avviso non giustificata in quanto il mappale non è interessato da 
alcuna linea interrata;

con nota prot 6496 del 29/03/2018, il  comune di Codigoro ha inviato ad ARPAE 
SAC FE e per conoscenza agli altri enti partecipanti alla conferenza dei servizi, il parere 
favorevole del proprio Servizio Urbanistica;  

in  data  04/05/2018  ARPAE  SAC  FE,  con  DET-AMB-2018-2184  ha  rilasciato  l'  
AUTORIZZAZIONE   AI   SENSI   DELLA   L.R.   del 22.02.1993 n.  10 e  ss.mm.ii.  ALLA  
COSTRUZIONE E ALL'ESERCIZIO DELL'IMPIANTO ELETTRICO DENOMINATO "Linea 
aerea  a  132  kV  e  cabina  utente  a  132/15kV      per      l'allacciamento      dello  
stabilimento Kastamonu Italia srl, in località Pomposa nel Comune di Codigoro via Romea 
27 (Fe) - cod. rintracciabilità Terna CP   201800003".   Rilasciata   a   BRULLI   SERVICE 
Srl - Sede   Legale   Via   Meuccio   Ruini,   2   -   42124   Reggio Emilia;

in  conclusione  del  proprio  atto  Arpae  SAC  FE  ha  stabilito  che  la  validità 
dell'Autorizzazione  è  condizionata  al  rispetto  delle  prescrizioni  impartite  dagli  Enti 
competenti ivi riportate, precisando altresì che la stessa autorizzazione:

• ha efficacia di dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di inamovibilità ai sensi  
dell’art. 52-quater del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii.;

• si  perfezionerà  con  l'approvazione  della  Delibera  del  Consiglio  Comunale  di  
Codigoro ai fini della variante urbanistica;

Dato atto che 

il comune di Codigoro è dotato degli strumenti urbanistici redatti ai sensi della LR 
20/2000, di seguito richiamati:

PSC  approvato con DCC n. 49 del 29.03.2011;  

RUE approvato  con DCC n. 37 del 06.06.2014 è stato approvato il RUE;

POC conformatosi con gli atti di seguito richiamati: 

1. DCC n. 57 del 30.11.2015, recante approvazione della “VARIANTE SPECIFICA 
AGLI STRUMENTI URBANISTICI DEL COMUNE DI CODIGORO CON VALORE DI POC 
COMPORTANTE  APPOSIZIONE  DEL  VINCOLO  PREORDINATO  ALL’ESPROPRIO, 
RELATIVA AL PROGETTO DI “ADEGUAMENTO FUNZIONALE DEL SISTEMA IRRIGUO 
DELLE VALLI GIRALDA, GAFFARO E FALCE IN COMUNE DI CODIGORO (FE)”;

2.  Determinazione del  Dirigente di  ARPAE SAC FE n. DET-AMB-2016-5166 del  
21/12/2016  recante  2016  “AUTORIZZAZIONE  UNICA  AI  SENSI  DELL'ART. 
52quater/sexies  DEL D.P.R.  327/2001  PER LA COSTRUZIONE E  L'ESERCIZIO  DEL 
METANODOTTO Allacciamento Comune di Codigoro DN 100 (4'') - Allacciamento Falco di 
Codigoro DN 100(4'') CON CONTESTUALE DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA' E 
APPOSIZIONE DI VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO”, che richiama la DCC n. 



54 del 30.11.2016 con la quale il comune di Codigoro ha espresso parere favorevole alla 
variante urbanistica con valore di variante al POC;

3. DCC n. 34 del 05/05/2017 recante approvazione della “VARIANTE SPECIFICA 
AL POC DEL COMUNE DI CODIGORO CON VALORE DI PUA, PER L'ATTUAZIONE DEL 
COMPARTO AUC3 SITO IN PONTELANGORINO VIA CENTRO 31B ”;

la linea elettrica aerea non è rappresentata negli strumenti urbanistici vigenti e la 
sua realizzazione presuppone l'apposizione di servitù di elettrodotto delle aree interessate, 
pertanto, ai  sensi dell'art.  2-bis della LR 10/93, il  rilascio dell'autorizzazione provinciale 
comporta  variante urbanistica al POC del comune di Codigoro, con gli effetti conformativi 
previsti dall'art. 6 comma 4 della LR 20/2000. Il nuovo elettrodotto e la relativa distanza di  
prima approssimazione devono inoltre essere riportate nelle tavole nn. 17 e 23 del PSC e 
le Tavv T3 e T4 del RUE, che verranno aggiornate di conseguenza recependo le tavole 
sostitutive prodotte dal proponete in data 08/02/2018, allegate alla presente;

la realizzazione della cabina utente non comporta variante urbanistica, in quanto 
ricadente in area classificata come AMBITI SPECIALIZZATI PER ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ESISTENTI, ove sono ammessi tali impianti. La cabina utente ricade sul mappale 32 sub 6 
del fg 59,di proprietà della KASTAMONU ITALIA srl, la quale ha espresso il proprio nulla 
osta alla realizzazione delle opere in quanto l'intervento in oggetto risulta complementare 
all'intervento di “riavvio dell’impianto esistente “Ex Impianto Falco” per la produzione di 
pannelli a base di legno, sito nel Comune di Codigoro, località Pomposa, in Via Strada 
Statale Romea n.27.” proposto dalla stessa KASTAMONU ITALIA srl e per il quale è in 
corso  il  procedimento  di  VIA e  AIA ai  sensi  del  Dlgs  152/2006.  Nell'ambito  di  tale 
procedimento si verificheranno le condizioni di congruenza tra le opere ivi previste e le 
opere relativa all'elettrodotto da realizzarsi da parte di SOCIETÀ BRULLI SERVICE SRL;

le aree interessate dall'elettrodotto e dalla cabina utente di progetto risultano non 
avere interferenze localizzative e funzionali  con i  tre diversi  interventi  programmati  dal 
POC del comune di Codigoro;

Considerato che 

l'osservazione pervenuta al prot 4543 del 03/03/2018 a nome del proprietario del 
mappale 61 del fg 60, non richiede modifiche degli elaborati né dell'indennità proposta, ma 
richiede soltanto chiarimenti in merito alla pertinenza della servitù di elettrodotto prevista 
dagli elaborati di progetto, in assenza di linee a terra;

essa può considerarsi  accolta,  in  quanto nel  proprio  parere,  richiamato  nell'atto 
conclusivo delle conferenza dei servizi,  ARPAE SSA ha chiarito che:

“1) per quanto riguarda l'incrocio tra la linea in progetto e quella esistente, deve  
essere garantita una distanza da luoghi a permanenza prolungata di persone di almeno  
130 metri dall'incrocio delle due linee (esistente e in progetto);

2) deve essere effettuata una campagna di misure post-operam in prossimità dei  
recettori più vicini al cerchio di warning e del perimetro della cabina utente, a conferma di  
quanto previsto ed in particolare per la verifica del rispetto dell'obiettivo di qualità dei 3 μT;

3) in caso di nuovi insediamenti che ricadano all'interno del cerchio, deve essere  
determinata l'area di  prima approssimazione o deve essere effettuato il  calcolo esatto  
della fascia di rispetto;”



non risultano pervenute altre osservazioni o opposizioni degli interessatii;

Richiamato l'art.  3  della  LR 10/93 il  quale prevede che  “la  Provincia  verifica la  
compatibilità del progetto con gli  strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica.  
Qualora l'impianto da realizzare non risulti conforme al POC o, in via transitoria, al PRG, la  
Provincia acquisisce le valutazioni del Comune in merito alla proposta di variante, anche  
nell'ambito della conferenza di servizi convocata ai sensi del comma 3. La Provincia, ai fini  
del  rilascio  del  provvedimento  di  autorizzazione,  è  tenuta  all'esame  puntuale  delle  
osservazioni  presentate  ai  sensi  del  comma  2  dai  soggetti  interessati  dai  vincoli  
espropriativi e tiene conto delle altre osservazioni presentate”;

Dato atto che la provincia  ha espresso il proprio parere positivo nei modi previsti  
dal comma 4 dell’art. 14 bis, con silenzio assenso;

Ritenuto opportuno avvalersi  della possibilità prevista dagli  artt.  20, 22 del  Dlgs 
82/2005,  per  la  conformazione  e  trasmissione  degli  elaborati  mediante  strumento 
informatico, secondo il  disposto del DPCM 13.11.2014, entrato in vigore il 12.08.2014;

Visti

gli elaborati di progetto sopra richiamati ;

il P.S.C., il  R.U.E. ed il P.O.C. vigenti ;

la L.R. 20/2000 e s.m.i.;

la LR 24/2017 ;

la LR 15/2013 come modificata dalla LR 12/2017;

il DPR 160/2010 e s.m.i.:

La L 241/1990 e s.m.i.:

Il Dlgs 82/2005 e s.m.i.;

Il Dlgs 267/2000 e s.m.i.;

Dato atto 

della avvenuta pubblicazione sul sito del Comune dello schema di approvazione del 
presente atto e degli elaborati ad esso riferiti ;

della  dichiarazione  di  assenza  di  condizioni  di  conflitto  di  interessi,  anche 
potenziale, espressa, ai sensi dell’Art. 6-bis. della L. N. 241/90 e s.m.i., dai tecnici coinvolti  
nella redazione degli elaborati tecnici e nella loro valutazione in sede di Conferenza dei 
Servizi; 

della dichiarazione di assenza di condizioni di conflitto di interessi, anche potenziale 
espressa, ai sensi dell’Art. 6-bis. della L. N. 241/90 e s.m.i., dai componenti del Consiglio 
Comunale presenti; 

che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui agli Articoli 49 e 147/bis 
del D.Lgs. N. 267/2000, è esercitato con la sottoscrizione digitale del presente atto e dei  



pareri e visti che lo compongono;

Acclarata la competenza del Consiglio Comunale per materia ai sensi dell'Art. 42 
del D.Lgs. 267/2000 e preso atto che il presente deliberato viene assunto ai sensi dell'art.  
3 della LR 10/1993 in conformità alla possibilità ammessa dell'art. 4 co 4 della LR 24/2017 
di approvare varianti specifiche agli strumenti urbanistici vigenti;

Ritenuto,  di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 
134, comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000, stante l'urgenza di perfezionare l'atto 
autorizzativo  emanato  da  ARPAE SAC FE,  con  DET-AMB-2018-2184  del  04/05/2018, 
entro i termini previsti per il procedimento che l'ha generato; 

DELIBERA

1. di dare atto che quanto espresso in parte narrativa è da intendersi qui integralmente 
richiamato;

2. di esprimere, ai sensi e per gli effetti di cui all’Art. 52 quater del DPR 08.06.2001 n. 
327 e s.m.i., e art. 2 bis della LR 10/93 e s.m.i.,  parere favorevole alla variante 
urbanistica  in  oggetto,  descritta  negli  elaborati  in  formato  digitali  richiamati 
nell'elenco Allegato “A”  alla  presente,  acquisiti  agli  atti  del  settore III  dei  servizi 
tecnici con prot. 9175 del 11/05/2018;

3. di dare atto che con la presente deliberazione si perfeziona l'approvazione della 
variante  ai  detti  strumenti  urbanistici  del  comune  di  Codigoro,  secondo  quanto 
disposto dall'atto autorizzativo emanato da ARPAE SAC FE, con DET-AMB-2018-
2184 del 04/05/2018; 

4. di dare atto che la variante urbanistica afferisce ai  seguenti  strumenti  urbanistici 
vigenti nel comune di Codigoro: 

◦ variante  specifica  al  POC,  il  quale  viene  integrato  con  la  programmazione 
dell'intervento approvato con l'atto autorizzativo emanato da ARPAE SAC FE, 
con  DET-AMB-2018-2184  del  04/05/2018,  e  l'apposizione  dei  vincoli 
espropriativi  dettagliatamente  indicati  negli  elaborati  H2064A elenco  ditte  e 
H2065A piano particellare citati in premessa;

◦ recepimento nelle tavole 17 e 23 del PSC e nelle tavole T3 e T4 del RUE  delle 
previsioni  del  nuovo  elettrodotto  e  della  relativa  fascia  di  prima 
approssimazione; 

5. di dare atto che la documentazione tecnica richiamata nell'elenco allegato A alla 
presente, non sarà allegata alla presente deliberazione per oggettivi limiti  tecnici 
degli strumento informatici in dotazione all'ente ma, ancorchè depositata agli atti, ne 
formerà parte integrante e sostanziale;

6. di  dare  mandato  ai  dirigenti  competenti  di  curare  la  conservazione degli  atti,  il  
deposito  per  la  libera  consultazione  degli  elaborati  tecnici,  le  trasmissioni,  le 
comunicazioni  e  pubblicazioni  disposti  dalle  norme  vigenti  in  conseguenza 
dell'emanazione del presente atto;

7. di disporre che ogni successiva pubblicazione e trasmissione prevista dalle vigenti  
norme sia predisposta in formato digitale, a meno di oggettivi impedimenti tecnici;



8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 
134,  comma  4,  del  decreto  legislativo  n.  267/2000,  per  le  regioni  indicate  in 
premessa;

***

avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso amministrativo nei modi di legge 
al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, o al Capo dello stato entro 120 
giorni dal ricevimento del presente atto;

Il Responsabile del Settore
(${documentRoot.proposta_delibera.FIRMATARIO})

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


